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Un Dieso. . gr. 5 0 — C2 
Tre mesi. D. i . 4 0 . 1 . 8 0 
Sei mesi. 1). 2 . 6 0 . 3 . — 
Un anno. I ) . 4 . 60. 5.M 
Un nam.° gr. 2 . - 3 . — 

Le associazioni datano 
dal 1 . , 11 , e 21 d'ogni 
moso. 

Si ricevono le sole let-
tere affrancate, 

l' ufpicio 

Palazzo Barbata a To-
ledo N." 210 piano matto. 

r. — Ni'iiEno 101. 

G O N B I Z l O M i i : 

Ogni {{iorno si pubblica 
un nuovo disegno in lito-
grafia, o al biso{]no vignet-
te su legno. 

! pagamenti delle asso-
ciazioni si ricevono con 
mandati sul Tesoro o sulla 
posta , o con cambiali su 
casu di Kanche di Napoli. 

Tatto ciò che riguarda 
il giornale dev'essere in-
dirizzato (Iranco) alfa D i -
rezione del Giornale stra-
da Toledo N.° 210, 

SI LMJIIIILICA 

In tutti i (/iorm. 

NAPOLI 24 OTTOBRE 

Quel messo che in 12 ore ci portò la notizia di Vien-
na del bombardamento di quella città, mi ha dato altre 
notizie su questo fatto. Non vi meravigliate come in 
12 oro vengono le notizie da Vienna a Napoli, porchò 
l'affare è plausibile,ed ecco vi spiego come. II masso si 
mette in carrozza sul telegrafo elettrico-magnetico che 
esiste sotto terra, e che fa capo nel gabinetto de' mini-
stri tedeschi, fa la prima formata a Milano nella stazio-
ne del Conte Pactha, e poi sempre seguendo sotto terra 
il suo viaggio, arriva giusto noi sotterraneo de'miiìistri, 
intendo diro nelle cantine del gabinetto. Questo miraco-
lo che fanno i messi vi sembra strano, ma i messi o per 
meglio dire i Marco Arati fanno miracoli maggiori di 
questi. Por mezzo di quest' organo, ossia per mezzo di 
questo messo, che di sotterranei in sotterranei,e di tun-
nel in tunnel,fa i suoi quotidiani viaggi da Vienna in Na-
poli e arriva nelle cantine del gabinetto, io ho saputo al-
tri ragguagli. Lo stato di Vienna è il seguente : 

.lellacich sabato sera ad ore dieci, mentre qui in N a -
poli al Fondo moriva Romeo dopo la provvisoria risur-
rezione di Giulietta, ai portò con tutti i suoi croat i , s o -
pra Belvedere, dove stava T altro nerbo de' croati. Riu-
nitisi i duo nerbi entrarono in Vienna con lo micce a c -
ceso nello mani. Ieri vi detti queste notizie sul modo 
deir attacco di Vienna , ma ora vi do maggiori chiari-
monti. 

Un colpo di fucile a polvere aparato senza la pietra 
focaia da un croato colpì 1' Università degli Studi e la 
fece subissare con tutti i Professori, gli studenti, e i l i-
br i , talché su' ruderi dell' Università ora son nate lo or-
tiche ed un' altra specie dì erba simile a quella che ger-
moglia sulle ruiao di P o m p e i , e che non mi ricordo 
con qual nome sia stata battezzata da'botanici, .lella-
cich con la punta della sua spada in [tre colpi ha disfat-
te tutte le barricate che arr ivavano un piano sopra dei 
tetti. Tutti gli abitanti sono slati gettati dalle finestre 
delle tettoie , talché son tutti morti eccetto un guardia 
nazionale, due fanciull i , tre vecchie] quattro donne , i 
quali sono stati trasportati alla Vicaria per esser fucila-
ti. Tutto il rimanente degli abitanti vivi sopo stati posti 
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in istato di assed io , o soggoli! alla leggo marziale pro-
clamata da Joltacich. 

Delle misure energiche sono state prese per impedire 
una dimostrazione che minacciava di aver luogo il gior-
no seguente. Tutti i mobili tascabili od intascabili sac-
cheggiati per combinazione sono stati trasportati al P.i-
lazzo comunaìo ( che è il Palazzo Montooliveto di Vien-
Tia ), dove sono stati esposti al pubblico insieme a' mo-
bili serviti per lo barricato disfrutte e incondiate da'crea 
ti. L'Imperatore ò tornato nella sua residenza di Vienna 
tra gli applausi di quella foc'olissima capilalo. La caria 
è rimasta intatta o si è salvala dall'incendio. L'ordine ò 
stato ristabilito, le Camere si vanno ad aprire nel localo 
della suddetta Universit f i , e la stampa k rimasta libera. 
Per ora si stampa il solo sotiorgano di .Tollacioh , di ma^ 
no in mano usciranno gli altri giornali. Queste sono le 
notizie di Sabato e Domenica di Vienna pervenuto al no-
stro Ministero nel modo come vi ho dotto. Lo recentis-
sime di ieri sera di Vienna v e l e dirò domani. 

LEGHE E FEDERAZIONI 

L'affare delle leghe o federazioni si è imbrogliato. Io 
non vi parlo della mia lega col D. Pirlone e G. della qua-
le vi parlai, ma di altre leghe, congrossi,federazioni, del -
le quali ho intenzi(»nG di parlarvi' ora. 

V e ne è una a Torino , dove 

La tremenda ultrice spada 
A brandir Romeo si appresta, 

vai quanto diro, la spada dell'eloquenza, perchè Romeo 
come sapete è uno dei tre presidenti. 

La seconda ò a Venezia, dove i primi fondatori della 
nuova confederazione colà giunti dicono a quelli di T o -
rino 

Traditori io vi proclamo, 
Grido perfidi color, 

vai quanto dire i colori austriaci, porehò non so quali 
possano essere questi perfidi color, dei quali s i parla nel-
la demagoga Venezia, 

La terza non ha ancora dichiarato il suo domicilio, 
perchè il cittadino professore governatore di Livorno 
sta cantando il largo doli' aria ed ò giunto proprio alle 
parole : Vieni, mio 6e)i,rfe/t vieni, andiamo insieme, amor 
ci guiderà. Il suo ben di Montanelli, non ò più nò l ' e lo -
quenza nò la poesia, come prima, ma la costituente ita-
liana, ch'egli vorrebbe l'ar domiciliare a S. Marino. 

Nò r imbroglio finisce qui. A Torino la confederazio-
110 vuolo mettere il si loca, o passare a l \oma, dove ì' ex-
conto , ex-pari , e s - a m b a s c i a l o i o , ex-professore, atmal 
ministro Rossi non ò disposto ad alloggiarla. Gioberti 
intanto vuol restare là vicino alla spada ; Bonaparte vuol 
venire qua per far benedire la federazione ; Mamiani 
non vuolo andare nè là nè qua, ma vuole seguire Mon-

tanelli ; Romeo cho non può venir pii*! qua, si contenta 
di restar là, e fra tanta confusione l'affare non va nò lù 
nò qua. 

Qiiè, s ' intendo I lom;ì , non q>ià Napoli, che non e n -
tra nella feJerazionn , perchè questa ò una faderaziuiie 
italiana; e Napol i , come aapelc appartiene alla Mfigna 
Grecia. 

AFFRICA 

Meno male che quando 1' organo Liscia 1' Europa per 
qualcho altra parto del mondo, larjcia puro il solito suo 
linguaggio.Ieri sera dopo cho ci ebbf rassicairftli sullo co-
se di Vienna prendendo lo nolizio dal suo corrisponden-
te il C. Pactha, e dopo averci detto che l(i Ihtssia sorri-
de alle bravale della Germania della Francia e dell' Italia 
e che ha ottenuti tali vantaggi che la rendano terrìbile in tut-
ta Europa, dopo questo itidianissimeo coàtitnzionalissime 
parole, eh' egli in verità non scrive, ma por contentare i 
suoi lettori le va cercando in tedesco e russo, e qualche 
volta anche in turco per poterli trascrivere dopo del con-
te Pactha c dopo di aver sorriso con la Russia va fino al 
capo di Buona speranza per dare addosso al signor Pre~ 
torius che è uno dei capi delle tribù Caffre, il quale ha 
innalzato la bandiera della rivolta snìlà frontiera della 
Colonia. , 

Dunque il signor Pretorius è un nialiotonzionato del 
capo di Buona speranza.Intanto sappiamo daU'orfjano che 
non è il capo del partito del disordine che paga , ma in-
vece ò il partito dell'ordine, perchè ci narra cho Sir I l a -
vry Smith mandò incontro lo truppe a quei torbidi v ic i -
ni, e una ricompensa di mille sterline fu offerta a chi 
prenderà il signor Pretorius. L'orgnno quando non ra-
giona del capo di, speranza dice che è il partito dell' o r -
dine che paga, c quando poi perde il capo , voglio diro 
che non ragiona del capo, dice tutto il contrario, o nota-
te cho raramente è il capo che fa ragionare nello sue 
colonne l'organo. 

, , • LA MIA LITOGRAFÌA. 

Convengo che quando' scrivo io sono oscuro , ma 
quando piglio il lapis allora faccio il chiaroscuro , o mi 
pare che non avete bisogno delia chiave per cap irmi , 
come molti dicono che ne hanno bisogno quando mi leg-
gono. Quelle tre donno della mia litografia di Domenica 

«sono state soggette a varie interpretazioni o molti credet-
tero ch'esse rappresentassero l'Italia, la Polonia, o l'Un-
gheria. Dicevano cho !a prima donna con la corona di ro-
se fosse r Ungheria coronala di roso per lo spino che ha 
date ai Croati. La seconda donna coi capelli scarmigliati 
fosse la Polonia .-ìfniUa perchè serva di tre padroni. E la 
terza dnnoa con la croce sul patto fusso l'Italia che sul 
petto porta la croce. 

Niente di tutto questo : la prima, la seconda, e la ter-





wsijjeeaa 

6,56 L'AKLECGHINO 

za donna non sono altro che tre primo donne, è 1' arlec-
chino vestito da turco che voi avrete proso per Caval-
gnac indeciso a chi deve dare il pomo dell' albero della 
l ibertà,è il vero Arlecchino,ossia io in persona, che quan-
d o tratto con le primo donne sono un poco turco,ma so -
no nn turco mitologico cho lascio la penna per divertir-
mi come Paride. 

I TAPPETI DI S. CARLO 

L'Impresa de' Teatri sta ritirando lo suo concessio-
ni, talché sembra un ministero costituzionale, cho scio-
fjlie le camere, e la Guardie Nazionali. So vi ricordate, 
S. Carlo 8i aprì co' tappeti rossi sullo scaie di marmo, c 
co' vasi di fiori. Ora di tutti e tre questi colori, o per 
meglio diro di questo tricolore non ci è restato altro che 
il verdo senza calcolare il bianco marmoreo cho resta 
sempre. Dunque l'Impresa ci ha ridotto ai verde.; , del -
lo foglio, perchò ha tolto i {appetì rossi. Io non capisco 
perchè il rosso stato tolto da R. Carlo. Forse perchi; i 
tappeti erano (li ini colore malinleuiioni^io. tu Fs-ancia 
la lìepìihliliqua ranfie di\ da fare aCavaignar, o i tappeti 
ressi avendo contatto co'piedi do'cittadini nripoietani 
potrebbero far salire il rosso (coloro do'berrotfi) alia to-
sta o riscaldarla. 

Per tutte questo ragioni credo che la Prefettura e la 
Vicaria abbiano fal le dello dimostranzo all' Impresa su 
tale oggetto , e l 'Impresa subito ha tolto al pubblico la 
concessione de' tappeti rossi. Il rosso avendo contatto 
co* piedi poteva indurre i cittadini a pensare co' piedi. 
L'altra ragione perchè Y Impresa è stata costretla a to-
({liere i tappeti è per i' affare del disarmo. Dovete sape-
re che i tappeti erano mantenuti da lunghi ferri ; ora 
questi ferri in qualche 15 maggio avrebbero potuto ser-
vire pe'demagoghi , e l'Impresa per togliere i ferri peri-
colosi ha tolto anche i tappeti. Intanto la dispariziono 
de'tappeti ha raffreddato le toste di molti , ed ha fatto 
venire il mal di gola alla Bassoggìo ed alla Gazzaniga. 
Se r Impresa non torna a mettere i tappeti corre rischio 
di far venire il catarro a'piedi della Fitz-James e df̂ Jìn 
Lavaggi. 

VAIUETA' 

— Molti do' croati stanziati in Pavia sono affetti dalla 
febbre gialla. Qual meraviglia ! I croati sono affetti dal-
la febbre del loro prediletto colorò nazionale, il giallo. 

—Il sottorgano ha fatto acquisto di duo buoni compila-
tori; oltre de'compilatori vivi che voi sapete, è andato a 
scavare nel Camposanto francese Sieycs, e nel Campo-
santo greco nientemeno che Platone. Sioyes era il con-
oinquanta di Napoleone senza i cencinquanta e senza na-
poleoni, 0 fu 1' autore deMa cosUtuzioae. Platone fu il 

Gioberti greco e fece il progetto di repubblica. Vedete 
un poco quali compilatori si ò andato a scegliere il so t -
torgano tra' morti. 

— L'intervento francese in Italia non si può metterò 
più in dubbio. Il generale Oudinot ha già passale le 
Alpi, e a questa ora sta a Torino. Egli non ha detto ai 
suoi soldati, come fanno lantì,armiamoci, andate, ma ha 
modificato questo proverbio dicendo; armiamoci e v a -
do. Infatti ha lasciatoli suo esercito in Francia ed è 
sceso solo in Italia. Non è questo il solo caso in cui i 
generali vanno soli a combattere. Pepo passò solo il Po , 
e Oudinot ha passato solo le Alpi. 

— Finalmente si è deciso quale dove ossero la vera 
spada d'Italia. La spada d'Italia questa volta è sta-
ta fabbricala ò imbrunita da un Labruna in Polonia. Il 
generale polacco Chzanowski è stato nominato Generalis-
simo delie truppe Sarde.Essendo sorelle l'Ualìa e la Polo-
nia perchè figlie presso a poco della stessa oppressione, 
è giusto clievin general polacco faccia fare l'Italia da sè. 
L'armistizio ò tinito e la guerra a quest'ora si starà facen-
do. li generale Ramorino comanda Tala dritta dell 'eser-
cito piemontese, Garibaldi comanda l'ala sinistra; a Carlo 
Alberto non rosta a comandar,e cho Vaia del centro. 

— Cavaignac, per quanto mi dicono i giornali , paro 
che non vuol fare più il Presidente provvisorio. Egli in 
una dell'ultime sedute dell'assemblea nazionale vo le -
va consegnare il suo gran campanello della Presidenza 
della repubblica nelle mani de'mombri dell 'Assemblea; 
ma l'Assemblea gli ha detto : resta. Cavaignac è restato 
e aspetta l'elezione popolare cho deve decidere a chi de-
vo darsi il gran campanello. L'Imperatore Cesare Augu-
sto quando voleva essere pregato a rimanere diceva al Se-
nato e al popolo romano.cho voleva deporre il suo gran 
portafogl i , e il Senato e il Popolo gli diceva resta , e 
Augusto restava. Cavaignac imperatore provvisorio de i -
la repubblica francese fa corno l'imperatore dell'ex r e -
pubblica romana che voleva di tanto in tanto ess?r p r e -
gato a restare. 

T E A T R I D I Q U E S T A S E R A 

FIOREt'^TÌNI — (2. Pari) — La famiglia del Concia-
letti — Una moglie troppo felice. 

NUOVO — (1. Pari) — Linda di Chamounix. 
S . CARLINO — il Diavolo chiuso in uno stipo- Ber-

nardo Zampogna e Luigi Ciara-
mella. 

FENICE — .Iacopo lo Scortichino. 
SEBETO — il Conto Giuliani. 

Jl Gerente Ferbihahdo Màstbuo, 

Napoli, Slamperì» PATigiaa d'Ale». Lsbo», 


